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A Napoli dal 14 al 16 novembre convegno nazionale della FGCI 

A fine dicembre scade la 
legge 285. quella del preav
viamento giovanile. In tre 
anni a Napoli ha dato lavoro 
a 6.500 giovani; 16 mila in 
tutta la Campania. La stra
grande maggioranza è stata 
assorbita dagli enti locali e 
dalla pubblica amministra
zione, ma non in pianta sta
bile. Si è creata così una del
le più grosse sacche di pre
cariato della nostra regione. 
Quando questi giovani otter
ranno una sistemazione defi
nitiva? E gli altri duecento
mila che sono iscritti nelle 
liste speciali del preavvia
mento devono ritenere defini
tivamente chiusa la possibili
tà di trovare un'occupazio-
mo? Con la legge sul preav-
•viamento si conclude infatti 
una fase: i limiti e le defi
cienze di questa legge ora 
appaiono più chiari. Un'altra 
fase intanto si apre nella lot
ta per il lavoro ai giovani. 

E' una lotta senza dubbio 
difficile, che riparte mentre 
nell'industria è in atto una 
campagna per far passare i 
licenziamenti in massa, più o 
meno mascherati. 

La federazione ' giovanile 
comunista italiana si è fatta 
promotrice di un nuovo mo
vimento per il lavoro al gio
vani. La sua « piattaforma » 
la presenterà ufficialmente a 

Lavoro ai giovani: 
è possibile un nuovo 
movimento di lotta 

A fine dicembre scade la legge sul preavviamento - Si impone una 
nuova strategia per l'occupazione giovanile - Dibattito e confronto 

Napoli in un convegno nazio
nale che si terrrà dal 14 al 16 
novembre. Per il lavoro gio
vanile si aprono nuove pro
spettive. 

L* iniziativa è attesa. La 
conferenza nazionale della 
FGCI rappresenterà infatti 
l'occasione per sistemare in 
un progetto organico tenden
ze, proposte e suggerimenti 
che si sono affermati in 
questi ultimi anni. Le que
stioni dell'occupazione, della 
nuova qualità del lavoro e 
dello sviluppo ritornano cosi 
prepotentemente alla ribalta. 
D'altra parte la ripresa a 
Napoli dei cortei dei disoc
cupati è la testimonianza più 
evidente di quanto il proble
ma sia sempre in primo pia

no. Anche se Forlani, -inse
diandoci alla presidenza del 
consiglio, ha deliberatamente 
omesso di trattare l'argomen
to del lavorò ai giovani, di
mostrando un vuoto di idee e 
di iniziative sconcertante. " 

L'aggravarsi della crisi in
vece richiede un impegno ge
neralizzato per affrontare il 
dramma della disoccupazione. 
La massa dei giovani in cer
ca di prima sistemazione ha 
ormai raggiunto una cifra 
cosi elevata da far temere 
che per anni e anni ancora 
una fascia enorme sarà co
stretta all'inattività forzata. 
LUndustria, da sola, non è 
più in grado di assorbire tut
ta la forza lavoro presente 
sul mercato: si cercano altra 

strade, vanno . sperimentato 
nuove formule. 

La stessa federazione CGIL, 
CISIJ, UIL è arrivata alla 
conclusione che il sindacato 
deve ridefinire la propri» 
strategia nel confronti dei di
soccupati e si è impegnata a 
convocare entro questo mes*» 
una conferenza nazionale sul 
lavoro. 

L'iniziativa della FOCI. 
dunque, si colloca in un 
moménto in cui l'attenzione * 
decisamente rivolta all'argo
mento. La scelta di Naooli 
come sede del convegno con
tiene già in sé un'indicazion«: 
si è scelta Napoli non solo 
perchè questa città raDpre-
senta il dramma e l'emergen
za quotidiana, ma perchè 

essa si presenta come un 
grande laboratorio vivente, 
dove è più facile sperimenta
re e individuare nuovi filoni 
per la politica del lavoro. 

Dalla fine dell'estate ad og
gi sembrano essere rinate le 
liste di lotta dei disoccupati 
(forse non sono mai morte), 
a giudicare dai cortei che si 
susseguono in città. La con
ferenza della FQCI affronterà. 
la questione del rapporto po
litico col movimento del di
soccupati » apertamente, con 
l'obiettivo di rilanciare una 
nuova stagione unitaria di 
lotte. 

Un appuntamento dunque 
per ritessere l'iniziativa poli
tica. Ma anche di necessario 
approfondimento. Ci sono u-
na serie di questioni su cui 11 
convegno di metà novembre 
dovrà dare risposte. Nei tre 
giorni di dibattito si discute
rà, tra l'altro, di quali forme 
di sosegno del reddito per 1 
disoccupati e che tipo di cor
si di formazione professiona
le adottare, questioni su cui 
finora c'è stato un vivace 
confrontò con un ampio arco 
di differenziazioni. 

La « tré giorni » della FGCI 
dunque già da ora sì presen
ta come un avvenimento di 
tutto interesse. 

I. V. 

la varala ailettoriM 
A Pianura 
ci sono 
scuole che 
sembrano cascinali 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di geni
tori di bambini della scuola 
elementare contrada Pisani 
(succursale del 72. circolo di
dattico di Pianura). L'anno 
scolastico, pur fra le tante 
difficoltà è incominciato, 
ma purtroppo ancora nel 
1980 ci sono scuole (elemen
tari e asilo) che sono dei 

• veri e propri « cascinali ». 
Si è parlato molto di quan

to il comune di Napoli ab
bia speso per le scuole a 
Napoli, è vero, ed è vero an
che che il mondo si è fatto 
un poco alla volta, ma qui 
in contrada Pisani il piccolo 
mondo scolastico si è fer
mato ai tempi di Nerone. 

Infatti questo edificio, che 
è stato adibito a scuola non 
ha le strutture adatte e man
ca delle più elementari nor
me di igiene per essere 
chiamato scuola. Ci sono au
le sporche e cadenti, gabi
netti sporchi; manca un pur 
minimo servizio , di pronto 
soccorso. 

Si trovano vetri rotti, ban
chetti vecchi, sedioline a-
dattè soltanto a far venire 
la scoliosi. Tutto questo in 
una zona che dista solo 5 
chilometri da Fuorigrotfcà e 
da Pianura. 

Speriamo che questa no
stra denuncia possa essere 
percepita da qualcuno che 
« conta » e che si muova a 
far qualcosa per questi no
stri bambini. 

I genitori 
di contrada Pisani 

Alla Vesuviana 
ho visto 
i treni passare 
col rosso 

Cara Unità, 
mi chiamo Maria Maida e 

sono la sorella del macchini
sta della Vesuviana rimasto 
ucciso nel tragico scontro del 
luglio '79. 

Martedì scorso 28 ottobre 
mi trovavo ad aspettare il 
treno della Vesuviana a piaz-

' CI scrivono, otiti «ettlmmi. In tanti, compagno • compatì». 
Altri telefonano. Tutti vogliono mantenere vivo e aperto (magari 
•neh* polemico) Il rapporto con « l'Unità », con la cronaca citta
dina e regionale. 

Ma, nel cono della settimana, «retti corno clamo nella duo 
pagine, non ritmiamo a dar conto di tutto questo critiche, proposto, 
•UBserimentl. polemiche. Ed è un orrore. Coal ogni domenica m*t-
veremo un ampio spazio «gli Interventi del compagni o della com
pagne. Un telo Invito, ciato concisi! L'indirla© è quello notM 
« l'Uniti » - VIo Cervantes, fS « Napoli. 

za Garibaldi ed ho visto tran
sitare il treno con il rosso, 
per la precisione quello delle 
11.41 sulla linea Nola-Baiano. 

Il giorno dopo mi è capi
tato di osservare la stessa 
cosa e cioè che tutti i treni 
transitavano con il rosso. In 
particolare il treno sulla li
nea Nola-Baiano delle 12,48 
ha sostato per un pò: poi il 
capotreno ha dato il via, no
nostante il permanere del 
semaforo rosso. Ho voluto 
riportare questa mia testimo
nianza perché mi pare che 
episodi simili dimostrano che 
l'inefficienza dei sistemi se
maforici non è stata elimina
ta in questa ferrovia: la 
qual cosa continua a rappre
sentare un grave pericolo per 
i passeggeri. 

Maria Maida 

Vivo 
in un tugurio: 
merito la casa 
o no?- 1 

Cara Uniti, - u"> 
vivo con cinque figli, il più 

piccolo ha cinque anni in un 
tugurio di via Caserta al 
Bravo, 43, a Capodlchino. < ) 
• Mio marito lavora in una 
vetreria di Casandrino ed è 
malato ai polmoni La mia 
casa è formata da un'unica 
stanza io un piano ammezza
to che l'ufficio d'Igiene del 
Comune ha considerato non 
abitabile tanta è l'umidità e 
le condizioni dei servizi igie
nici lasciano a desiderare. -

Per tutti questi motivi e 
poiché mio marito è l'unico 
in casa a guadagnare (siamo 
in sette ed entrano in casa 
poco più di trecentomila li
re) abbiamo fatto regolare 
domanda all'ufficio senzatet
to per avere la casa. Ebbene 
nonostante le mie condizioni 
s'ano pessime il mio ovntes-
gio è risultato uno dei più 
bassi e l'abitazione mi toc-. 
cherà nco so quando. - -» 

Ho fatto anche ricorso ma 
nulla è cambiato perché — 
sembra — lo stipendio di mio 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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marito supera le centocin
quantamila lire mensili. Ol
tretutto siamo sette persene 
ad usufruire di quello stipen
dio, ma ai senzatetto tocca 
la casa quando vivono in ma
niera miserrima e non hanno 
la possibilità di affittarsela? 

Scrivo questa lettera per
ché qualcuno mi aiuti. Non 
dico che i cinquecento che 
mi precedono non meritano 
la casa ma io la merito o no? 

A n n a De Falchi 

Mio cugino non è 
sopravvissuto ai 
ritardi della 
burocrazia 
Cara Unità, • • V :: 

sento l'esigenza di raccon
tare la dolorosa esperienza 
che ho personalmente'vissu
to e che, secondo ine, rap
presenta assai bene in quale 
paradossale situazione possa 
venirsi a trovare un qualsia
si cittadino per l'inefficienza 
dei servizi e l'indifferenza da 
cui si è circondati. : 
-•- Un mio cugino che per 
dodici anni ha passato le not
ti in un dormitorio pubblico 
della città, poi colpito da 
cancro alla laringe è morto 
qualche settimana - fa. Ero 
l'unico parente che gli fosse 
rimasto e nel perìodo in cui 
il poveretto era ricoverato 
all'Aècalesi sono andato a 
fargli visita. 
"••" Ho potuto cosi ' verificare 
l'assurda situazione in •• cui 
mio cugino si è venuto a tro* 
vare. L'ospedale, nonostante 
la grave malattia riscontrata, 
sosteneva di doverlo dimet
tere. Né, a quanto ho potuto 
accertare, mio cugino poteva 
essere ricoverato in un croni-
cario, non avendo ancora 50 
anni. 

Alla fine sono riuscito a 
sapere che. per aggirare l'o
stacolo e ottenere comunque 
11 ricovero in un cronicario. 
occorreva -un certificato del 
medico provinciale che san
cisse l'inabilità del poveretto 
al lavoro (ma non era suffi
ciente la terribile diagnosi 
che lo riguardava?). 

Ebbene, dopo tante traver
sie. alla fine riuscii a otte-

i nere questa benedetta certi-
! ficazione del medico provin-
\ ciale. Troppo tardi, purtrop-
i pò. Mio cugino, nel frattem-
: pò, era già morto! • 
I Lettere firmata 

Traffico ordinato 
ieri al cimitero 

I dispositivi messi a pun
to ."• dal Comune di Napoli, 
per far fronte al traffico in
tenso per la ricorrenza dei 
< morti », hanno funzionato, 
nonostante lo sciopero dei vi
gili urbani. 
: Da un primo bilancio, ri
sulta infatti che. il traffico è 
stato abbastanza scorrevole 
in tutta la zona (dove la via
bilità ; delle autovetture era 
consentita)' adiacente al cimi

tèro di Poggioreale « vecchio » 
e « nuovo ». La. rete di sensi 
unici, appositamente studia
ta. ha retto bene al traffico 
intenso della prima giornata. 
- Nelle adiacenze del cimite

ro di Poggioreale le file degli 
autobus erano enormemente 
lunghe, ma questo era dovu
to anche al rafforzamento del
le linee degli autotrasporti 
previsto dall'ATAN e dalle li
nee provinciali, per questi 
giorni. 

arra da o©#» serie
tà e risparmio: 
S O ann i d i « s p e r i » r isa • 

arredamenti 
Cappeti Persiani 

d i s p o n e 
«41 «acn i * 
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I luoghi dell'abbandono nelle periferie urbane 

Una landa desolata per 4000 
il quartiere Gescal di Acerra 

Nel progetto c'erano tutte le attrezzature, nella realtà solo case * Come muore un bimbo 
di cinque anni - U n a violenza non condannata - La petizione del Comitato di quartiere 

Un agglomerato cementizio, 
un blocco di palazzi grigi but
tati a caso in aperta campa
gna, il rione GESCAL Bruno 
Buozzi di Acerra: centinaia 
di quartini, oltre quattromila 
abitanti. Messo su frettolosa
mente nel 1577, non vi è as
solutamente nulla che possa 
farlo somigliare alla lontana 
ad un complesso urbano, nul
la che possa soddisfare le più 
elementari necessità. 

Chi vi arriva viene subito 
impressionato dallo scenario 
di triste abbandono, di ango-

.sciosa desolazione che offro
no tanti squallidi quartieri 
dormitorio disseminati nelle 
periferie urbane che diventa
no vivai di mali sociali, di 
delinquenza minorile, di vio
lenza, ma che sono essi stes
si strumenti di violenza nei 
confronti di chi vi abita per 
le condizioni estremamente 
disgregate di vita. 

Quando arriviamo al rione 
Buozzi per incontrare i rap
presentanti del comitato di 
Quartiere costituito un paio 

i settimane .fa. si raccoglie 
subito una piccola folla. In 
principio è stato laborioso or
ganizzare un dialogo. C'è sta
to subito un fuoco di fila di 
problemi che - piovevano da 
ogni parte. Ognuno ricordava 
una questione, tutti dicevano 
la loro contemporaneamente. 
Poi siamo riusciti a vederne 
una per volta. Si è parlato 
per qualche ora. -

Il progetto, che ci hanno 
mostrato, prevedeva campi di 
gioco, spazi per bambini, un 
centro sociale e culturale, un 
centro sanitario, asilo nido, 
scuola materna, elementare e 
media, negozi, verde pubbli
co. Ci sono solo le case, 16 
aule per le elementari, alcuni 
negozi. Null'altro. Manca per
fino la chiesa. :.-, -.. -. 
: n centro più vicino, " Acer
ra, è a circa tre chilometri 
e bisogna andarvi per qual
siasi . necessità: scuola, mer
cato, farmacia, pratiche am
ministrative, uffici postali: 
«uno spreco di tempo e di 
denaro e disagio perchè i col
legamenti sono rari e cervel
lotici », insiste Antonio Cam
bino, che fa parte del comi
tato. 

Quello dei ; trasporti è un 
argomento sul quale si tor
na di continuo. I collegamen
ti - del rione con Acerra e 
con Nàpoli sono affidati in. 
concessione alla ditta: Espo
sito, un privato che fa ser
vizio quando e come gli pa-' 
re opportuno. «Perchè 1' 
ATAN non prolunga la linea 
del 171 fino al nostro rione, 
invece di limitarla al centro 
di Acerra? » si chièdono. E 
qui ci parlano di aspetti che 
hanno dell'assurdo. Vediamo
ne uno soltanto. ••'->• *•-•--

Premesso che ' il rione è 
comprensoriale che. cioè, vi 
sono andati ad abitare asse
gnatari di 19 comuni dei din-

| torni come Acerra, S. Anti-
f mo, Afragola. Caivano. Ca-
: sandrino, - Frattamaggiore, 
i è normale che molta gente, 
i Grumo Nevano, Casalnuovo, 
! operai, giovani, ragazze ab

biamo conservato il posto di 
lavoro che avevano nei loro 
passi di origine. Ma il dram
ma della loro condizione di 
pendolari si aggrava perchè 
non esistono collegamenti di
retti. -

Ciò costringe chi • lavora, 
per esempio,, a Casandrino o 
Afragola, a raggiungere pri
ma Napoli e poi ripartire per
la propria destinazione e di 
rifare il percorso inverso di 
sera: ore e ore di attese 
e di viaggi precari, con spe
se esorbitanti. 

Senza contare l'ulteriore 
pressione sul traffico nella 
metropoli. Alle altre cause di 
disgregazione sociale che con
dizionano la vita nel rione, 
si aggiunge quella della pro
venienza da tanti centri di
versi di queste famiglie sra
dicate da abitudini, culture, 
tradizioni e scaricate in un 
luogo dove è difficile perfino 
conoscersi. 

Nel" rione, infatti, non ci 
sono vie per i pedoni, ma 
una specie di strade a scorri
mento veloce dove le automo
bili sfrecciano ad andatura 
sostenuta. Né vi sono vigili 
urbani o segnaletica dì al
cun genere. Gli incidenti sono 
frequenti. Ce voluto che un 
bambino di cinque anni. Mas
simo Pi/zo venisse investito 
e ucciso a due passi da ca
sa, il 14 ottobre scorso, per 
indurre " ramministrazione 
DCPSI di Acerra a disporre 
la presenza di un vigile, li
mitata alle ore di entrata e 
uscita dalla scuola. 

« L'amministrazione comu
nale — dice Raffaele Mar-
zullo. membro anziano del co
mitato di quartiere — non 
può rimanere sorda alle no
stre esigenze. Ci siamo fatti 
un programma — aggiunge 
— con le cose indicate nel 
progetto e non realizzate, an
che se per ora partiamo dal
le più urgenti». 

I * richieste più urgenti 
contenute nel documento sot
toscritto da 4 capifamiglia 
e presentate quindici giorni 
fa al sindaco de Ludovico 
Montano, comprendono l'isti
tuzione di servizi di nettezza 
urbana, di un ambulatorio,- di 
un cento di rianioni, la pre
senza di vigili urbani, il de
centramento di uffici comu
nali. il miglioramento dei tra
sporti. Seguono poi, nella li
sta, la farmacia e l'ufficio 
postale. 

Franco De Arcangelis 

Occupano il suolo: chiedono ia scuola 
.- Un gruppo di abitanti del quartiere San
t'Erasmo. ha occupato un vasto suolo in via 
Benedetto Brin, per protestare contro la man
canza \ di • scuole nel quartiere. Il quartiere 
Sant'Erasmo,: che conta circa 14 mila abi-

• tanti, possiede infatti solo una scuola (di 
recente costruzione): quella elementare. ':••'••-
• • Il suolo occupato è di circa settemila metri 

• quadri, ed è di proprietà demaniale. Il Co-
' mune di Napoli, lo ha usato finora come 
«scasso» per gli automezzi non più utiliz
zabili. 

I genitori dei molti piccoli studenti del 
: quartiere, costretti dalla mancanza di una 
; scuola media, ad andare altrove, hanno al
lora deciso di occuparlo per protesta. . 

;. ' All'iniziativa hanno aderito, insieme al Con

siglio di quartiere, il PCI, il PSI. il PSDI e 
la DC. Anche gli operai della Mecfond. in un 
loro comunicato, hanno espresso la loro ade
sione all'iniziativa. : 

. • Dopo questo primo momento di lotta, sarà 
presentata richiesta formale al Comune ài 
Napoli, per la costruzione di una scuola 
media. 

Attualmente, infatti, i ragazzi che frequen
tano la scuola media, sono costretti (e. que
sto può dare la misura del disagio venutosi 
a creare) ad andare alla scuola media Gal
vani volta, in via Vespucci. Questa scuola, 
però, è a sua volta ospitata nei locali della 
scuola media Diamara. 

Gli studenti sono perciò costretti a fare 
doppi e tripli turni. 

Esperienze dalla campagna di proselitismo 

Avviato il tesseramento: 
il partito rispc bene 

A colloquio con alcuni compagni impegnati nel lavoro -C'è una tensione 
positiva nelle sezioni, si avverte l'importanza del momento politico 
L'appello è stato raccolto, 

la macchina si è messa in 
.moto e i primi risultati 
sembrano - incoraggianti. La 
campagna di tesseramento al 
PCI è in pieno svolgimento. 
Domenica prossima scadono i 
dieci giorni del partito e solo 
allora si potrà fare, dati alla 
mano,v un primo bilancio. 
L'obiettivo è di raggiungere il 
40 per cento degli iscritti. 
Per ora però — e pure questi 
contano — ci sono le impres
sioni e ' commenti « a cal
do » dei compagni. 

Il tesseramento, del resto, 
è da sempre una eccezionale 
occasione per tastare il polso 
al partito e alla citta. Per 
cogliere gli umori, le ansie, 
le tensioni. Dunque, come sta 
andando? « I compagni — 
risponde -Antonio Giordano, 
segretario della sezione Av
vocata — ce la stanno met
tendo tutta, anche se il lavo
ro per il festival provinciale 
dell'Unità pesa ancora sulle 
gambe- ». . 

Con Giordano, nella nostra 
redazione, ci sono anche Mi
chele Giardiello, segretario 
della sezione di -Acerra, 
Paquale Borghese, di 
Chiaia-Posillipo e Massimo 
Paolucci, di Soccavo-Vecchla. 
Sono tutti giovani, ma con 
diversi anni di militanza già 
dietro le spalle. 

Raccontano delle loro espe
rienze di questi giorni, delle 
tessere consegnate casa per 
casa, delle discussioni nate 
con i compagni e viene fuori 
un quadro articolato, non 
privo di difficoltà, ma inte
ressante, . • ~ 

« Rispetto agli anni passati 
— dice Giardiello — siamo 
partiti con un clima politico 
forse a noi più favorevole: la 
caduta del Cossiga-bls, l'im
pegno di lotta suscitato, la 
vicenda Fiat, l'accordo Al- i 
fa-Nissan-, tutti fatti in cui 
noi comunisti, pur dall'oppo
sizione, abbiamo avuto un 
ruolo determinante e questo 
ci ha permesso di parlare al
la gente in modo più chiaro, 
più "comprensibile"». Gli altri 
sono d'accordo, ma sotto
lineano anche i problemi 
nuovi emersi in questi ultimi' 
mesi e con i quali bisogna 
fare i conti. 

«Prendiamo il tema dell'u
nità a sinistra — dice Gior
dano —. E* force quello che ri
torna più spesso, dietro ogni 
tessera che rinnoviamo c'è 
almeno una domanda a pro
posito. Ma questi socialisti — 
ci dicono — dove vogliono 
arrivare? E non dimenti
chiamo. poi. che qui c'è stata 
la vicenda dell'amministra
zione provinciale. Il voltafac
cia del PSI non aiuta certo il 
nostro sforzo . teso a com
prendere quel che sta avve
nendo in questo partito». 

In ogni caso — dicono i 
compagni — la sensazione 
che si stia vivendo una fase 
politica decisiva — sia a li
vello nazionale che locale — 
è assai diffusa. Le sezioni ' 

tornano ad affollarsi, le di
scussioni sono accese, vivavi, 
anche perchè si respira una 
strana aria ed è abbastanza 
chiaro il tentativo di ricac
ciare una'grande forza come 
il PCI in una sorta di «isola
mento». «Non è più — dice 
Giordano — la manovra sco
perta di qualche anno fa, ma 
qualcosa di molto più sofisti
cato...». •••::• :.r'- •\ì.\l "iv:-^^-
• ; « Ma se questo è. il disegno 
— commenta Paolucci — la 
realtà è molto diversa. Pren
diamo la mia zona, che è 
quella di Soccavo Vecchia: 
siamo partiti in quattro ed 
ora abbiamo una sezione di 
150 iscritti. Certo, non tutto 
va a gonfie vele, ma per chi 
voi davvero cambiare le co
se restiamo sempre noi il 
principale punto di riferi
mento». > •• 

«Da noi — dice Borghese 
— la situazione è un po' più 
complicata. A Chiaia c'è un* 
articolazione sociale molto 
più marcata, in questi anni 
siamo riusciti ad "entrare'* 
nei settori piccoli e medio, bor
ghesi, ma l'aggravarsi della 
crisi rende più pesanti le 
condizioni di vita delle masse 
povere e consolidare la no
stra presenza anche qui non 
è semplice. E* indicativo, pe

rò, che alle ultime elezioni 
siamo riusciti a "tenere" il da
to del 1975». - ,..--.-,. 
••• Ma che gli sforzi, ancora 
oggi, debbano essere indiriz
zati in primo luogo verso gli 
strati più deboli e più esposti 
ai contraccolpi'della crisi è 
convinzione generale 'di tutto 
il partito. - •-."•• - ' •--

Non è un caso, infatti, che 
insieme alla campagna per il 
tesseramento ci saranno, nei 
prossimi giorni, iniziative di 
massa ner la casa, il lavoro, 
la sanità. Le due cose non 
sono «separate»: più forte è il 
partito comunista e oiù facile 
sarà superare ostacoli, re
sistenze, inerzie. 

,m. dm. 

, PROSEGUE LA 
CAMPAGNA PER 

IL TESSERAMENTO 
Nell'ambito della campa

gna per il tesseramento so
no previste le seguenti sca
denze: lunedi 3 novambre 
trasmissione dei dati in fe
derazione, da parte di tutte 
le sezioni. 

Mercoledì 5 in federazione 
è previsto l'attivo delle cel
lule di fabbrica. 
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